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Strategia della tensione 
anche per la Francia ? 

Cinque morti e 27 feriti il bilancio dell'atto terroristico, che richiama alla memoria la strage delP«Italicus» 
Speculazioni della destra - La freddezza del macchinista ha evitato una tragedia ancor più pesante 

Un brivido, tanti applausi 
La Columbia torna a casa 

Per la prima volta ci si è potuti rendere conto della velocità di discesa di questo 
formidabile «ferro da stiro» - Anche questa volta non sono mancati inconvenienti 

WHITE SANDS — «Benvenuti a casa, è 
stato un ottimo lavoro»: questo il saluto 
rivolto dai controllori di volo agli astro
nauti Jack Lousma e Gordon Fullerton 
mentre il Columbia si fermava nel poligo
no missilistico di White Sands, nel Nuovo 
Messico. Erano le 9,04 (18.04 ora italia
na): terminava così, felicemente, il terzo 
volo sperimentale della Columbia, il più 
lungo con oltre 5 milioni di chilometri. 

Allorché lo .Shuttle» ha toccato terra, 
dopo otto giorni nello spazio, lo ha accol
to un applauso di cinquantamila persone 
che attendevano da due giorni il rientro 
del «traghetto». 

Tutto è andato benissimo, dopo il rin
vio di 24 ore sull'atterraggio previsto, do
vuto ad una bufera di sabbia che lunedì 
ha costretto i tecnici della NASA a lascia
re ancora in orbita i due astronauti. • * 

La cerchia delle montagne del Nuovo 
Messico e una improvvisa manovra del 
pilota Jack Lousma, hanno fatto del terze 
atterraggio dello «Shuttle» quello più 

spettacolare. Nel vuoto del deserto cali
forniano di Mojave, zona dei primi due 
attcrraggi, non si avevano riferimenti 
precisi sulla notevolissima velocità di di
scesa di questo «ferro da stiro» del peso di 
105 tonnellate che si comporta come una 
piuma «giocando» con l'aria. Poi la «tocca
ta» con il contatto sul terreno: prima col 
carrello di destra e immediatamente do
po con quello di sinistra. Questa volta il 
muso della «navetta» non è stato mante
nuto a lungo in alto, in linea quasi obli
qua per smaltire velocità. Lousma doveva 
avere fretta e ha incominciato ad abbas' 
sare il carrello anteriore quando la veloci
tà era ancora troppo alta. Se ne è accorto 
e ha «ripreso» la «navetta» risollevando in 
alto il muso per opporre maggiore resi
stenza all'aria e, quindi, lo ha riportato 
con calma a toccare la pista. - --- - -
• Lo «Shuttle» ha dimostrato di essere un 

affidabile sistema volante anche se non 
sono mancati gli inconvenienti (distacco 
dì 37 delle 32 mila piastrelle dello scher

mo termico, cattivo funzionamento della 
«toilette» e guasto di una delle due teleca
mere del «braccio» snodabile), ma non an
cora un mezzo di trasporto commerciale. 

Questa volta le apparecchiature per e-
sperimenti scientifici erano quasi dieci 
tonnellate e riguardavano la fisica del 
plasma, la fisica solare, l'astronomia, la 
tecnologia spaziale, le scienze della vita, 
come il comportamento delle api, farfalle, 
piccole piante di pino, semi di avena e 
fagioli. 

L'atterraggio della Columbia è stato 
seguita in tv da milioni e milioni di spet
tatori in tutto il mondo. I cinquantamila, 
accampatisi intorno alla «pista», sono sta
ti, al tempo stesso, i privilegiati e i più 
pazientravendo prolungato di 24 ore l'at
tesa nelle roulotte e nei camper. 

«È stato un grande show» ha commen
tato uno di loro. E anche la suspense del 
rinvio e la possibilità di uno spostamento 
in Florida hanno acuito la curiosità. «An
che perché — ha detto qualcuno — da 
queste parti non succede mai nulla». 

La ricostruzione nei documenti della Procura della Repubblica 

La strage di Bologna era parte 
di un programma internazionale 
La strategia della guerriglia in Europa -1 legami con Sindona e Licio Gelli - Tante le 
informazioni, ma senza risultati concreti - Praticamente prosciolti gli unici imputati 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Perché il giudi
ce istruttore bolognese, il 12 
gennaio scorso, non accolse la 
richiesta del PM di emissione 
di 10 mandati di cattura con
tro altrettanti neofascisti ac
cusati della strage del 2 agosto? 
Come abbiamo pubblicato ieri, 
oltre a coloro che erano e sono 
sospettati di aver organizzato 
il massacro (Signorelli, Fachi-
ni, Tuti. Rinani. Bonazzi, Fe
mia, Adinolfi e Fiore), la Pro
cura delta Repubblica, in base 
a una precisa testimonianza, 
tuttora valida, avrebbe perfino 
individuato in Valerio -Giu-
sva~ Fioravanti e in Francesca 
Stambro. due componenti il 
commando che eseguì il disu
mano attentato. Vmterrogati-
vo non ha avuto ancora rispo
sta. Net respingere le richieste 
del PM, il giudice istruttore ha 
affermato che gli elementi ac
quisiti all'inchiesta -pur se ri
levanti all'individuazione del
l'ambiente net quale la strage 
del 2 agosto è stata deliberata o 
eseguita, non appaiono tutta
via tali da giustificare l'emis
sione di mandati di cattura-. 

Nelle note conclusive di una 
relazione inviata dalla Procu
ra di Bologna al presidente del 
Consiglio il 25 novembre scorso 
e allegata ai motivi d'impu
gnazione contro la scarcerazio
ne dei terroristi Pedretti e Ca
lore. primi imputati della stra
ce. si afferma che -la strage di 
Bologna costituisce un mo
mento di straordinaria portata 
del progetto eversivo naztonal-
rivoluzionario- secondo un 
quadro di riferimento che la 
Procura giudica di aver rico
struito con -una veridicità che 
recenti testimonianze rendono 
addirittura granitica -. Per cui. 
affermano ancora i giudici in
quirenti. -i tempi dell'indagi
ne sono ormai maturi per una 
nuova fase, tesa all'identifi
cazione di tutti i responsabili. 
siano èssi strateghi, subalterni 
o esecutori'. 

Cominciamo dagli esecutori 
Abbiamo già detto della pre
senza di Fioravanti e della 
Mambro alla stazione di Bolo
gna il 2 agosto, alle 10.25. che 
risulta dalla testimonianza di 
un pregiudicato romano. Mas
simo Sparti. I due — secondo 
l'ipotesi accusatoria — sareb
bero stati inviati come -osser
vatori; lui travestito da turi
sta tedesco e lei con i capelli 
tinti di rosso. Ma non è tutto- il 
documento della Procura, che 
riporta una circostanziata in
formativa dei servizi segreti, 
rivela che l'attentato di Bolo
gna sarebbe stato messo a pun

to nel corso di incontri (pre
sente il francese Paul Durand) 
nel campo paramilitare -Hob-
bit 3-, in Calabria. Durante ta
li incontri sarebbe stato assicu
rato l'appoggio del gruppo te
desco noffmann (il gruppo sa
rebbe arrivato a Rimini il 30 lu
glio con due camper), al quale 
(presente un altro francese, 
certo Philippe) il gruppo ita
liano avrebbe consegnato due 
lattine contenenti ciascuna 5 
chiti di esplosivo La bomba sa
rebbe stata confezionata dal 
tedesco Horst, 50 anni. A por
tarla nella sala d'aspetto sa
rebbe stato il francese, che poi 
sarebbe stato eliminato. 

Questo per quanto riguarda 
Cesecuzione materiale del 
massacro. Da questa ipotetica 
ricostruzione dei fatti risulta 
chiara la composizione multi
nazionale del gruppo di terro
risti neri, ai quali venne affi
dato. fin dal '79. un program
ma capace di suscitare, e non 
solo in Italia, la guerriglia 

Tale programma in Europa 
era il risultato degli accordi — 
si legge ancora nel documento 
— tra -la francese Fané, la 
spagnola Età e i nazisti tede

schi-I -Per individuare gli i-
spiratori politici di questo ter
rorismo — prosegue la Procura 
— bisogna cogliere il filo sottile 
di convergenza che lega perso
ne operanti in settori sia pri
vati che pubblici. - Seguendo 
questa strada si dovranno ap
profondire quei collegamenti, 
già evidenziati, che portano o 
passano attraverso Licio Gel-
li-. 

All'ex -gran maestro- della 
P2. d'altra parte, si giunge an
che attraverso le -informati
ve- dei servizi segreti, quando 
parlano di Massimo Tosti, -re
dattore-capo — spiega il docu
mento delia Procura — della 
rivista "Orientamenti" che, 
nel suo primo numero del no
vembre 1979, pubblicava una 
difesa d'ufficio di Michele Sin
dona. con interviste di Licio 
Gelli. Carmelo Spagnuolo, E-
dgardo Sogno, Philipe Guarino 
e altri-. 

E con Sindor.a si entra nel 
• mare magno- della mafia, al
la quale è pure dedicato un ca
pitoletto. Lo introduce Paolo 
Bianchi, il romano che avrebbe 
fatto arrestare Concutelli, il 
quale riferisce che il suo came

rata Pancrazio Scorza, del 
gruppo Signorelli. gli raccontò 
che. mentre si trovava a Buda
pest in compagnia di mafiosi 
siciliani, essi pure legati a Si
gnorelli. e di persone francesi e 
americane implicate in traffici 
di valuta, di armi e di droga, 
sentì dire da costoro -che oc
correva si verificasse un botto a 
Bologna-. Eppure, tutta que
sta messe di notizie, questa do
vizia di testimonianze non 
hanno condotto a nulla: anzi, 
gli imputati Pedretti e Calore 
sono stati in pratica prosciolti; 
Signorelli, Fachini, Tuti e gli 
altri camerati non hanno rice
vuto un solo mandato di cattu
ra. Perché? Il documento della 
Procura conclude: -E necessa
rio che i servizi di sicurezza 
concentrino la massima atten
zione e gli sforzi più illuminati. 
con pura professionalità e al di 
fuori delie insidiose e occulti 
ragioni di stato, su tutti gli a-
spetti sottolineati-, affinché 
sia ricostruito dalle radici U fe
nomeno eversivo. Ma la -pro
fessionalità- non basta, occor
re la volontà politica. 

Gian Pietro Testa 

Nostro servizio 
PARIGI — Prima e tremen
da realizzazione delle rap
presaglie annunciate dal ter
rorista internazionale Illich 
Ramirez Spnchez, alias Car
los, contro il governo france
se o inizio di una «strategia 
della tensione» organizzata 
da quelle forze, più o meno 
occulte, che vorrebbero far 
naufragare l'esperienza, so
cialista in Francia? 
; A ventiquattr'ore dall'e

splosione che lunedì sera alle 
21 ha sventrato la carrozza 
numero 18 del rapido «Capi
tole» Parigi-Tolosa lanciato 
a 140 chilometri all'ora e che 
ha fatto cinque morti e ven
tisette feriti, la polizia e l'au
torità giudiziaria hanno 
sciolto, ieri sera, gli ultimi 
dubbi. Si è trattato di un at
tentato, e l'obiettivo era pro
prio il treno.D'altro canto l'i
potesi di una deflagrazione 
accidentale di una carica e-
splosiva destinata altrove (i-
potesi inizialmente avvalo
rata dalla testimonianza di 
alcuni passeggeri, che avreb
bero assistito ad un violento 
alterco tra un uomo e una 
giovane donna munita di 
una valigia pochi istanti pri
ma dell'esplosione) era già 
stata scartata poiché nessu
no dei feriti e dei morti, tutti 
identificati, è risultato avere 
precedenti penali o legami 
con organizzazioni estremi
stiche. 

La tragedia, col suo bilan
cio di sangue e di terrore, ri
corda da vicino la strage del-
l'Italicus nei pressi di Bolo
gna: con la sola differenza 
che nel caso italiano il treno 
viaggiava a velocità ridotta 
in galleria, mentre qui il con
voglio era lanciato al massi-

:.^È*FK •'•• 

LIMOGE5 — Un'immagine del treno devastato dall'esplosione 

. mo della velocità e solo l'abi
lita e il sangue freddo del suo 
conducente ne hanno evitato 
il deragliamento e quindi 
una catastrofe di proporzio
ni inimmaginabili. 

Dalle indagini della polizia 
è emerso che s'è trattato di 
una carica esplosiva ad alto 
potenziale, collocata proba
bilmente, a giudicare dall'e
norme breccia apertasi in un 
punto preciso del tetto, nel 
portabagagli metallico siste
mato in una delle estremità 
della carrozza. Anche le due 
pareti laterali risultano di-
velte, ed è attraverso questi 
enormi squarci che i corpi di 
due passeggeri orrendamen-
ti dilaniati sono sitati proiet
tati in aperta campagna. L'e
splosione, avvenuta poco 
prima delle 21, nel momento 

in cui il convoglio passava 
accanto ad una casa canto
niera e ne ha sfondato le im
poste di legno producendo 
danni perfino alle sue strut
ture murarie, senza per altro 
provocare vittime tra i'suoi 
inquilini terrorizzati. > • -•.':' , 

In mancanza di piste pre
cise sugli organizzatori dell' 
attentato tutte le ipotesi ven
gono ora vagliate secondo 
due linee direttrici: terrori
s m o internazionale o terrori
smo interno. Nel primo caso, 
come ricordavamo all'inizio, 
tutti i giornali rievocavano 
ieri l'inquietante figura del 
famoso Carlos, che poco 
tempo fa aveva lanciato al 
ministro dell'Interno Deffer-
re un ultimatum: o la libera
zione entro il 30 marzo di 
«due amici rivoluzionari» de-

~ L'inchiesta sulle torture 

Presto in libertà 
provvisoria il 
giornalista de 

«La Repubblica» 
* - / Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Si sta per decidere la sorte di Luca 
Villoresi, il giornalista di «La Repubblica» arre
stato lunedì scorso a Venezia per reticenza, nel 
quadro dell'inchiesta sulle violenze che sarebbe
ro avvenute in via Cà Rossa, nel terzo distretto di 
polizia di Mestre. Una strana inchiesta, che ha 
visto, finora, finire in carcere solo giornalisti che 
hanno raccolto notizie sui gravi episodi e, per 
quanto si sa, nemmeno una comunicazione giudi
ziaria a chi è sospettato di aver fatto gli interro
gatori «pesanti» su cui si sta indagando. Cosa tan
to più strana dato che lo stesso ministro degli 
Interni Rognoni, rispondendo una settimana fa 
alla Camera a interpellanze sulla scottante que
stione, un caso di violenza, avvenuto in via Cà 
Rossa, aveva dovuto ammetterlo. Non su di un 
terrorista, è vero, ma su un giovane. Massimo 
Fasolato. cui, secondo la denuncia sporta da suo 
padre Marco, si voleva far confessare a suon di 
botte un furto cui è poi risultato estraneo. Il fatto 
sarebbe avvenuto il 2 febbraio, nel pieno delle 
operazioni del «dopo Dozier». Massimo Fasolato, 
portato dopo il fermo, al terzo distretto di poli
zia, è stato «gettato a terra, picchiato con pugni, 
calci e ceffoni» almeno stando alla denuncia. AI 
pronto soccorso, gli riscontrarono contusioni e 
gonfiore alla spalla destra. Secondo Rognoni, sa
rebbe questo l'unico caso di violenza «accertata». 

Massimo Fasolato è stato interrogato ieri mat
tina dal sostituto procuratore della Repubblica 

Antonio FojadelH, cui è stata affidato il caso e 
che indaga anche sulla denuncia sporta dalla bri
gatista Annamaria Sudati. -" ~ -

Tornando a Villoresi, i magistrati lasciano ca
pire che il suo «iter» processuale potrebbe essere 
diverso da quello di Pier Vittorio Buffa del-
l*«Espresso», che era stato processato per diret
tìssima. - • - • -

Il giornalista di «Repubblica», insomma, po
trebbe esser messo in libertà provvisoria. Infatti 
il reato di reticenza è di competenza del pretore, 
ma il pretore Pisani, che giudicò venti giorni fa 
Buffa, non ha ricevuto nessun atto al riguardo 
dalla Procura che, stando ai pronostici che circo
lano a Palazzo di giustizia, tra lo stralcio al preto
re e il tenere la posizione di Villoresi legata al 
procedimento principale (che avrà tempi' più 
lunghi), dovrebbe finire per imboccare la secon
da strada. E' anche l'opinione dell'avvocato Gio
vanni Lepera, che difende il giornalista e ha pre
sentato lunedì stesso l'istanza dì libertà provvi
soria. secondo cui «non fare il processo per diret
tissima è un chiaro disegno della procura della 
Repubblica di Venezia che preferisce compiere 
altri accertamenti». ' 

Un'inchiesta rognosa senza dubbio che potreb
be riservare altre sorpiese. 

Roberto Bolis 

Nella foto accanto al titolo: Luca VHforesi 

Conferenza stampa sulla condanna a 14 anni dei genitori che rifiutarono le trasfusioni alla figlia 
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I «Testimoni di Geova»: «Non è una sentenza, 
ma una persecuzione contro la nostra religione» 

ROMA — Sentenza ingiu
sta, discriminatoria, che ha 
il sapore della persecuzione 
religiosa. Questo, in sostan
za, il giudizio che i -Testi
moni di Geova» hanno e-
spresso sul verdetto con il 
quale la corte d'Assise di 
Cagliari il 10 marzo scorso 
ha condannato a 14 anni di 
carcere 1 coniugi Oneda, ri
conoscendoli colpevoli di o-
micidio aggravato nei con
fronti della loro figlioletta 
Isabella, di due anni e mez
zo, avendo impedito che le 
venissero praticate trasfu
sioni di sangue, vietate dal 
loro credo religioso. La 
bambina, ammalata di ta-
lassemia, morì. 

I genitori di Isabella — 
ha detto l'avvocato Roberto 
Lorenzini. consulente lega
le dei •Testimoni», nel corso 
della conferenza stampa 
sfoltasi ieri a Roma — sono 
stati vittime «di una vera e 
propria discriminazione re
ligiosa-; e infatti, «esami
nando gli atti Istruttori, si 
rileva immediatamente un 
preciso pregiudizio nei ri
guardi degli Oneda, viat; co
me rei da condannare co
munque». 

Proseguendo in una vera 
e propria requisitoria con
tro la sentenza di Cagliari, 
l 'aw. Lorenzini ha quindi 
affermato che durante il 
processo «è venuto meno o-

gni elemento d'accusa», co
sicché -la dura sentenza ha 
messo a nudo che siamo di 
fronte a null'altro che a una 
condanna della nostra fe
de-. 

Soltanto così, ha prose
guito. si spiega perché ogni 
elemento di responsabilità 
a carico di altri, che potesse 
scagionare o alleggerire le 
responsabilità degli Oneda. 
non sia preso in considera
zione: e si spiega anche per
ché la sentenza non ha te
nuto conto della mancanza 
•di ogni nesso di casualità», 
tra le trasfusioni non som
ministrate a Isabella negli 
ultimi giorni di vita e il suo 
decesso, avvenuto il 2 luglio 

1980. Ma se anche tale nesso 
fosse dimostrato, «gli unici 
responsabili delle mancate 
trasfusioni sono altri, e non 
i genitori della bambina 
che, nell'intera vicenda, e-
rano i soli ad avere un chia- * 
ro motivo per non agire». 

Gli altri, secondo i -Testi
moni». sarebbero le autorità 
civili e sanitarie che, pure in 
presenza di una ordinanza 
del tribunale dei minori che 
ingiungeva l'obbligo delle 
trasfusioni alla piccola ta-
lassemica, non hanno prov- > 
veduto a far rispettare tale 
ordine. E questo, come si ri- "• 
corderà era stato anche uno • 
degli argomenti col quale \ -
coniugi Oneda avevano cer

cato di scagionarsi: noi, a-
vevano infatti sostenuto 
davanti ai giudici, non po
tevamo accettare le trasfu
sioni spontaneamente, ma 
non le avremmo impedite 
se qualcuno ce le avesse im
poste di autorità. 

Inoltre, secondo la perizia 
del prof. Bucarelli, la ma
lattia della bimba era ormai 
in fase terminale; perciò, 
aggiungono i «Testimoni», è 
del tutto arbitrario affer
mare che Isabella si sarebbe 
salvata se le trasfusioni non 
fossero state interrotte. 

È poi intervenuto Paolo 
Piccioli, ministro di culto 
ri«»i -Testimoni»: su questo 
caso, ha detto, «intendiamo 

richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica; noi ci 
rivolgeremo alle più alte ca
riche della magistratura, ad 
Amnesty International, al
la Corte dell'Aja». Ciò che è 
in discussione «non è infatti 
la morte di una bambina, 
ma la colpcvolizzazione dì 
un credo religioso». 

Nati negli USA nel secolo 
scorso, i «Testimoni di Geo
va» sono in Italia 100 mila: 
credono in Gesù Cristo ma 
solo come uomo, negano la 
Trinità e l'immortalità del
l'anima, e considerano la 
Bibbia come unico fonda
mento di fede. 

m. r. e. 
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tenuti dallo scorso febbraio 
nelle prigioni francesi (per la 
cronaca si tratta dello svizze
ro Bruno Breguet e della te
desca Magdalena Kopp) o l'i
nizio di una serie di attentati 
contro alte personalità de} 
governo • francese. È pura 
coincidenza che l'esplosione 
del «Capitole» sia avvenuta 
proprio nel giorno della sca
denza dell'ultimatum di Car
los, dopo che il governo fran
cese aveva deciso di non ce
dere al ricatto del terrorista 
internazionale? 
• Per ora, comunque, pur 
senza essere abbandonata, la 
«pista Carlos» non sembra la 
più valida, se è vero che le 
sue minacce riguardavano i 
ministri di Mauroy e perfino 
il presidente della Repubbli
ca, attorno al quale, da qual

che giorno, sono stati raffor
zati, i servizi di «vigilanza 
ravvicinata». Affiora invece, 
qua e là, la preoccupazione 
che l'attentato di lunedì sera 
non sia che la prima e tragi
ca avvisaglia di un piano a 
lunga scadenza, destinato a 
creare .nel paese, secondo 
una pratica ben nota in Ita
lia, un'atmosfera di insicu
rezza di cui dovrebbero pro
fittare le forze che con altri 
mezzi mirano alla destabiliz
zazione della società france
se. . ' . ; • > 

Ieri le redazioni dei quoti
diani, delle radio e delle reti 
televisive sono state assalite 
da decine dì telefonate di cit
tadini che già accusavano il 
governo di aver abolito la pe
na di morte senza consultare 
il Paese, favorendo con ciò la 
delinquenza e il terrorismo. 
Altre critiche riguardavano 
l'«ospitalità» offerta dalla 
Francia ad alcuni rifugiati 
politici dell'ETA basca ed è il 
ministro della Giustizia Ba-
dinter l'uomo maggiormente 
preso dì mira dagli «orfani 
della ghigliottina». Senza 
contare che non pochi gior
nali conservatori comincia
no a speculare sull'attentato, 
osservando che «in passato 
ciò non era mai accaduto» 

" per dire sostanzialmente che 
socialismo e terrorismo van
n o di pari passo mancando il 
primo della fermezza neces
saria por bloccare il secondo. 
Ma proprio da questa osser
vazione tutt'altro che disin
teressata traspare un'altra e 
preoccupante verità: perché 
proprio ora che la sinistra è 
al potere, e non prima1* 

Augusto Pancatdi 

Finirà alla Corte 
Costituzionale la 

querela ai 
23 magistrati 

L'AQUILA — Bisognerà at
tendere che si pronunci la 
Corte Costituzionale per la 
prosecuzione del processo 
contro 2 3 giudici della se
zione romana dì «Magistra
tura democratica» accusati 
di diffamazione aggravata a 
mezzo stampa nei confron
ti del giudice Claudio Vita-
Ione. Il tribunale dell'Aqui
la, dopo due ore di camera 
di consiglio, definendola 
«non manifestamente in
fondata». ha accolto infatti 
l'eccezione dell'avvocato 
Adolfo Gatti, secondo il 
quale l'artìcolo 13 delta 
legge istitutiva sulla stam
pa è anticostituzionale. 

Nuovo mandato, 
di cattura 

per Piperno 
in Canada 

MONTREAL — Franco Piper
no è stato nuovamente arre
stato in Canada su mandato di 
cattura emesso dal giudice Im-
posimato, relativo al rapimen
to e all'assassinio di Aldo Mo
ro. La corte superiore del Ca
nada aveva appena rifiutato di 
concedere l'estradizione per 
l'ex leader di Potere operaio. 
quando sono arrivati gli agenti 
con H nuovo mandato. H nuovo 
procedimento sembra prende
re le mosse dalle dichiarazioni 
di Savasta che coinvolgereb
bero in qualche misura Franco 
Pipemo. per H quale l'Italia da 
tempo ha chiesto l'estradixio-* 
ne. L'imputato tornerà in tri
bunale il 18 maggio per rispon
dere del nuovo mandato di cat
tura. che lo coinvolge diretta
mente netta strage di via Fani. 
Piperno dovrebbe tornare oggi 
stesso in liberti pagando una 
cauzione e ottemperando aH* 
obbligo di non muoversi dal 
Canada. 
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SITUAZIONE — Più che dì tempo primaverile sì può parlare di tempo 
autunnale: neHe ultime ventiquattro ore la nostra penisola è stalo inte
ressata da formazioni nuvolose astese e stratificate, associate a predai 
fazioni diffuse spesso a carattere continuo a frammiste a nibbio. Tale 
situazione scaturisce do un vasto sistema depressionario che agisca fra 
il Mediterraneo e ITt»Ra e nel quale si muovono perturbazioni aumentala 
da aria calde ed umido di provenienza meridionale. Tutto il sistemo ai 
sposta lentamente verso lavante per cui in giomata fenomeni di talliva 
tempo si attenueranno ad iniziare dalla fascia accidentale. 
IL TEMPO Wt ITALIA — Sulle regioni Mttantrionali ir4zìe*nent* ctete 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a carattere mtermit-
tente. manto nevoso sui rilievi alpini al di aopra dei 1800-2000 matti di 
attitudine. Durante 9 corso dalla eternata tendenza afta vsrieeltHè svi 
settore nord occidentale a sui geffo rigare. Far quante riguarda l 
centrala cielo molto nuvolosa a coperto con piogge eVfTuse m 
tendenza a variabilità nel pomulggia. 

Sai* 


